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INCENDI - TULUMELLO: “INCREMENTO DEL 400%”
Un’estate che sarà tristemente ri-
cordata per gli incendi boschivi che 
hanno devastato i nostri territori, 
un’emergenza senza sosta di cui 
abbiamo parlato con Carmelo Tu-
lumello, Direttore della Protezione 
Civile Lazio. In tutta la Regione – 
spiega Tulumello – si è registrato 
un incremento degli incendi pari 
al 400%. La Provincia più colpita 
quella di Roma, ma anche nel rea-
tino i casi sono aumentati. Bisogna 

tener presente che – come ricorda il 
capo della Protezione Civile regio-
nale – questi fenomeni sono causati 
da un misto di dolo, incuria, scarsa 
manutenzione e scarsa prevenzione. 
Senza dubbio, per quanto riguarda 
la prevenzione, l’aspetto della vigi-
lanza è fondamentale - come Pro-
tezione Civile abbiamo inviato una 
lettera a tutte le prefetture chieden-
do di impiegare in tal senso le forze 
di polizia; proprio grazie a questo 
supporto sono state arrestate due 
persone a seguito degli incendi a 
Castelfusano. L’installazione di te-
lecamere sarebbe pressoché impos-
sibile nelle zone boschive, ma gra-
zie all’ausilio anche dei carabinieri 
forestali le attività di controllo sono 
state intensificate, sia a fini preven-
tivi che a fini repressivi. 
Pulizia e manutenzione sono altri 
punti fondamentali – sottolinea Tu-
lumello. Teniamo bene a mente che 
numerosi fattori possono innescare 
o alimentare incendi: sterpaglie, 
fuochi incustoditi, assenza di stra-
de tagliafuoco e cumuli di rifiuti 

che possono diventare un potente 
combustibile nei periodi di siccità. 
È fondamentale che i cittadini siano 
consapevoli di rischi e danni lega-
ti agli incendi: La ricostituzione di 
un bosco avviene in tempi lunghi e 
ogni ettaro di terreno dato alle fiam-
me comporta un danno economico 
stimato intorno ai 10.000 euro. 
Compromissioni idro-geologiche, 
alterazione degli equilibri biologici 
e deturpazione del paesaggio: que-
sti i danni inestimabili per i nostri 
territori.
In questi giorni il lavoro di Protezio-
ne Civile e Vigili del Fuoco è senza 
sosta: Durante il periodo degli in-
cendi boschivi – spiega Tulumello 
- la nostra sala operativa diventa 
una SOUP (Sala Operativa Unifica-
ta Permanente). Come sempre siamo 
operativi h 24, ma in questo periodo 
Vigili del Fuoco e personale della 
Protezione Civile di Roma Capitale 
lavorano fianco a fianco già in sala 
operativa: monitorano insieme il 
territorio e inviano sul posto Vigili 
del Fuoco e volontari della Prote-

zione Civile. Anche nelle zone di 
Fara Sabina, Fiano Romano, Riano 
e Castelnuovo di Porto ci sono as-
sociazioni di protezione civile con 
gruppi preparati a questo tipo di 
emergenze. Un lavoro in team, che 
fa di Vigili e volontari i veri eroi di 
questa calda estate.

Eleonora Festuccia 

A Qui news parla il capo della Protezione Civile del Lazio

Presidente Capone : “10 anni per cancellare i danni”

Ad oggi nel Lazio sono abilitati 
4000 volontari antincendio, per 
entrare a far parte del gruppo 
di volontariato basta iscriversi 
ad una delle associazioni di Pro-
tezione Civile attive sul proprio 
territorio. A seguito dell’iscrizio-
ne è ovviamente prevista una fase 
formativa.

RISERVA TEVERE-FARFA IN FIAMME
RISERVA TEVERE - L’Italia bru-
cia e le fiamme sono arrivate anche 
qui da noi. La grande ondata di cal-
do, lo scirocco e la siccità degli ul-
timi mesi hanno spianato la strada 
agli incendi che si sono alternati nel 
nostro territorio. A caderne vittima 
è stata anche la Riserva Tevere-Far-
fa. Il direttore Pierluigi Capone ha 
riferito che i danni sono concentrati 
tutti nell’area fra Meana e il pon-
te di S.Giuliano. La parte di bosco 
che sta dentro la riserva si è salva-
ta, tranne una quindicina di ettari. 
Solo due ettari di bosco sono andati 
persi. Questo risultato miracoloso, 
è stato possibile grazie alla lungi-

mirante amministrazione della ri-
serva negli anni passati, ma soprat-
tutto alla sinergia degli interventi di 
Protezione Civile, Vigili del Fuoco, 
elicotteri e canadair. Non essendo 
stato possibile ricostituire il parco 
veicoli andato perso nell’attentato 
incendiario del 2015 – continua il 
direttore - abbiamo messo a dispo-
sizione della protezione Civile una 
sede interna al parco. Una scelta 
quanto mai azzecata perché sono 
stati molto bravi intervenendo im-
mediatamente e limitando i danni. 
Per quanto riguarda le cause si sa 
che l’incendio, che ha coinvolto la 
frazione di Monte Piccolo, è sicu-

ramente dovuto all’esplosione di un 
mezzo in transito sull’autostrada. 
Ma a questo evento accidentale, si 
unisce invece un elemento frutto 
dell’incuria e dell’inciviltà - Sotto 
al ponte di S. Giuliano, dentro la 
Riserva, in una zona impenetrabi-
le, c’era una discarica abusiva a 
noi sconosciuta,  con copertoni e 
bottiglie di plastica: una volta in-
cendiati non li spegni più. Siamo 
intervenuti anche da terra, i ragazzi 
hanno lavorato tutto il giorno e si 
sono dedicati anche alla bonifica 
dell’area per circoscrivere l’incen-
dio. Sui tempi di recupero - Verrà 

fatta un’opera di bonifica per gli 
alberi danneggiati. In più, faremo 
anche degli interventi di riforesta-
zione con piante giovani prelevate 
dalla riserva stessa. 
Sulle azioni umane e volontarie che 
possono causare disastri ambienta-
li, Capone evidenzia - I piromani 
esistono, poi ci sono i fenomeni di 
emulazione. Bisogna essere consa-
pevoli che da un gesto che può sem-
brare innocuo, possono nascere dei 
disastri. Perdere degli alberi signi-
fica respirare tutti più veleno, oltre 
che ammazzare migliaia di animali.

Gabriella Torre

Carmelo Tulumello

I danni dell’incendio

I  V O L O N T A R I
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FARA – FACCIAMO RIVIVERE L’EX CRI
FARA SABINA - Sembra un gi-
gante buono che giace sconfitto da 
indifferenza e incuria; ferito, ma 
comunque maestoso, perché parte 
indelebile della nostra Storia. L’edi-
ficio della ex Croce Rossa di Fara 
Sabina è nato come luogo di culto 
tra XVI e XVII secolo, un gioiello 
incastonato nel silenzio di un incan-
tevole scorcio sabino che negli anni 
’60 era diventato preventorio per le 
malattie respiratorie e, successiva-
mente, colonia estiva. Nelle menti 
dei cittadini farensi che lo hanno 
vissuto questo posto è ancora vivo, 
bello come un tempo e pieno di vita, 
con i suoi giardini e le sue fontane. 
La realtà è assai più amara: negli 
ultimi vent’anni l’edificio è stato 
dilaniato dall’incuria e dalle scelte 
poco oculate delle amministrazio-
ni che si sono succedute. Tanti i 
progetti, svariate le promesse che 
ad oggi sono ancora lettera morta. 
Dopo aver ospitato le colonie estive, 
fino al 1997 la struttura era comun-
que stata utilizzata come magazzino 
della Croce Rossa. Dismesso il ma-
gazzino, è iniziato il martirio. Dap-
prima bene demaniale, poi passato 
a Comune e Provincia, di mezzo un 
tentato passaggio all’Agenzia dei 
Segretari comunali e provinciali che 
avrebbe dovuto crearci una scuola 
di alto profilo, se non avesse prima 
chiuso i battenti; affidato di seguito 
al Ministero degli Interni e nel 2016 
è stata avviata la procedura da par-
te dell’Amministrazione Basilicata 
per l’acquisizione dello stabile a 
titolo gratuito; con l’intenzione di 
metterlo sul mercato per individuare 
un soggetto in grado di riqualificar-
lo. Ad oggi, sulla pagina web dell’a-
genzia del demanio, il sito risulta 
ancora sotto controllo statale e si è 
in attesa di ulteriori sviluppi. Anche 
sugli utilizzi dell’immobile si è sca-
tenata una tarantella ventennale: un 
ostello per il Giubileo del 2000 (con 
lavori iniziati tardi e mai termina-
ti che, tra l’altro, si sono trascinati 

dietro cause interminabili), l’ipotesi 
di una struttura ricettiva, quella di 
un centro di formazione. Tutto an-
cora in sospeso, mentre il destino di 
questo edificio storico appare sem-
pre più appeso ad un filo.
Tanti i cittadini che si sono mossi 
per scongiurare il pericolo di una 
devastazione totale, dati anche gli 
atti vandalici che si sono susseguiti, 
che hanno visto l’ex CRI addirittura 
teatro di un Rave party. Sergio Gio-
vannini, Vicepresidente dell’Asso-
ciazione Monti Elci, è tra quelli che 
più si sono spesi per la causa - Non 
ho smesso di battermi e mai lo farò, 
come membro dell’associazione, ma 
anche come cittadino. Mio padre ha 

sarei aperto a qualsiasi tipo di idea, 
pur di non vedere questo posto bel-
lissimo andare in malora. Per un at-
timo trapela l’emozione dalla voce 
di Sergio.
In molti nel corso degli anni si sono 
interessati alla struttura, ma il pro-
blema è sempre lo stesso: per il 
recupero sono necessarie ingenti ri-
sorse economiche. Ne ho viste tante 
di persone che sono venute a vedere 
l’edificio: un facoltoso argentino 
avrebbe voluto farlo diventare sede 
dell’Università della pace, degli 
olandesi si sono fatti avanti per re-
alizzare una struttura ricettiva, al-
tri avrebbero pensato di creare poli 
formativi universitari. Tanti proget-

lavorato lì,  ricordo quelle stanze 
immense così come erano negli anni 
’60 e vedere tutto in questo stato fa 
male al cuore. Molti hanno pensa-
to che questa fosse una battaglia 
politica, ma non è così; si tratta di 
una causa per il territorio. Non mi 
rassegno neanche dinanzi all’indif-
ferenza di politici e Istituzioni e non 
voglio che questa faccenda venga 
strumentalizzata; mi piacerebbe 
solo che si capisse l’importanza 
di un bene tanto prezioso. Sarebbe 
bello ad esempio pensare ad una 
scuola internazionale di musica 
Jazz: questa è un’idea che ultima-
mente è balaneta nella nostra testa 
,proprio in concomitanza del Fara 
Music Festival. Ma in generale io 

ti, ma alla fine nulla di concreto si è 
mai realizzato. 
Anche il Sindaco Basilicata, durante 
la scorsa campagna elettorale, aveva 
annunciato che l’ex Croce Rossa sa-
rebbe stata valorizzata come meri-
tava, in questo senso si era mosso 
proprio richiedendone l’acquisizio-
ne, ma tutto è ancora fermo. 
Nessuno sa ancora quale destino 
c’è in serbo per la struttura, ma in 
questi mesi abbiamo sentito mol-
te persone del territorio chiedere a 
gran voce un recupero di quest’area 
e, al contempo, ci siamo resi conto 
che tanti giovani ne ingnorano l’esi-
stenza. Questa è la nostra Storia, e 
va preservata.

Eleonora Festuccia

Il 14 settembre a Rieti, e dal 15 al 17 
settembre presso il borgo di Farfa, 
torna la fiera dell’editoria indipen-
dente Liberi sulla Carta, con decine 
di eventi culturali e musicali, spetta-
coli, incontri con scrittori ed editori, 
tutti rigorosamente gratuiti.
Ospiti annunciati, in attesa di co-
noscere il programma completo, 
lo scrittore Erri De Luca e l’attore 
Giorgio Tirabassi, che omaggerà un 
grande della poesia dialettale roma-
na, Cesare Pascarella, con “La sco-
perta dell’America”.
Scuola Omero, prima scuola di scrit-
tura nata in Italia, curerà il workshop 
di scrittura creativa durante i giorni 
della fiera, incentrato sul tema “co-
struire una storia”. Un corso di scrit-
tura, quello di Liberi sulla Carta, cui 
partecipano aspiranti scrittori prove-
nienti da tutta Italia: quest’anno tra 
gli ospiti del festival,  anche Euge-
nio Raspi, esordiente per Baldini & 
Castoldi con il suo “Inox”, romanzo 
nato proprio durante il corso di scrit-
tura a Farfa; per chi volesse provare 
a ripercorrere le sue orme, è possi-
bile iscriversi al workshop dal sito 
www.liberisullacarta.it o scrivendo 
a scritturacreativa@liberisullacarta.
it
Tema di LSC’17 è “Tutti compre-
si”, con la seconda parola intesa nel 
duplice significato di comprensio-
ne e inclusione: i libri e gli incontri 
previsti racconteranno storie in cui 
i protagonisti sono (o sono stati) in 
qualche modo “diversi”, a rischio 
di esclusione, ma spesso capaci di 
allargare i margini dell’inclusione, 
dimostrando quanto sia possibile es-
sere “tutti compresi” in essi.
L’obiettivo di LSC’17 non cambia: 
far crescere uno spazio di libero 
accesso alla cultura e sostenere l’e-
ditoria indipendente, difendendo la 
naturale diversificazione della pro-
duzione editoriale, spesso fagocitata 
da meccanismi puramente commer-
ciali e penalizzata dalla grande di-
stribuzione.

Interni vandalizzatiFoto Torrieri-Donato

TORNA LIBERI
SULLA CARTA
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PARCHI GIOCO INCLUSIVI – “MOZIONE APPROVATA”
Al Consiglio Comunale il tema della disabilità e dei diritti dei bambini
FIANO ROMANO – Argomento de-
licato e di grande importanza sociale 
è quello che è stato affrontato nell’ul-
timo Consiglio Comunale. Il tema ri-
guarda la possibilità di creare i cosid-
detti parchi inclusivi. La Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con di-
sabilità, in particolare nell’articolo 30, 
prevede che i bambini con disabilità 
abbiano eguale accesso alla parteci-
pazione di attività ludiche, ricreative, 
di tempo libero. Portavoce della mo-
zione è la Consigliera Patrizia Mor-
ganti che sottolinea in più di un’oc-
casione l’importanza di creare una 
realtà a Fiano Romano – Molti comu-
ni italiani stanno realizzando progetti 
di parchi gioco inclusivi: questi luo-
ghi permettono il superamento della 
distanza prodotta dalla diversità. I 
meno fortunati – prosegue la Mor-
ganti – sono costretti ad assistere in 
disparte, senza poter partecipare. 
Un’occasione di gioco diventa motivo 
di disagio e frustrazione per i bambi-
ni e gli adolescenti con disabilità di 
vario genere.  In Italia sono circa 400 
i parchi dove è possibile trovare gio-
chi accessibili anche a bambini con 
disabilità, ma solamente 40 di essi 

si possono definire dei veri e propri 
parchi inclusivi. Ci sono infatti delle 
caratteristiche ben precise per definir-
li tali: pedane che favoriscano il pas-
saggio delle carrozzine; vialetti pia-
neggianti con un terreno ad hoc e non 
la classica spianata di ghiaia; pannelli 
sensoriali e percorsi tattili per i non 
vedenti; rampe con pendenze massi-
mo dell’8%.  È dovere di una buona 
Amministrazione – afferma ancora la 
Morganti – abbattere questi ostacoli 
e permettere una libera relazione fra 
soggetti diversi, fornendo ai genitori 
luoghi sicuri dove i propri figli pos-
sano liberamente esprimersi. Chiedo 

di effettuare le necessarie valutazioni 
e avviare un percorso di riqualifica-
zione degli attuali parchi comunali 
in parchi inclusivi o, in alternativa, 
realizzare nei prossimi 6 mesi un par-
co inclusivo. La mozione che al ter-
mine della discussione verrà votata 
e approvata all’unanimità da tutto il 
Consiglio, è paradossalmente passata 
in secondo piano a causa di un botta 
e risposta sulla questione spinosa del 
Parco delle Rimembranze. Nonostan-
te tutto, ci si augura che Fiano Roma-
no, possa accogliere una realtà come 
quella dei parchi gioco inclusivi, dal 
grande valore sociale che insegni ai 

più piccoli e perché no, anche ai più 
grandi, come superare quelle barriere 
che spesso non sono solo strutturali.

Simone Ippoliti

Esempio di parco inclusivo

FIANO ROMANO - Durante il Consi-
glio comunale del 27 u.s., il pentastella-
to Montiroli è intervenuto in merito ad 
un progetto della società Echoline 3000 
srl che farebbe nascere a Fiano, in loca-
lità Pantano, un impianto di compostag-
gio. Il problema è che ciò comportereb-
be una gestione di 70.000 tonnellate di 
rifiuti ogni anno, mentre la produzione 
annua dell’organico nel nostro Comu-
ne è di circa 1006,14 (t). Va da sé che 
arriverebbe altra immondizia da tutta 
la Regione. È probabile che sarebbe-
ro gestiti anche rifiuti provenienti da 
aziende industriali – aggiunge Montiro-
li.  Anche il Sindaco Ferilli ha espres-
so fermo dissenso specificando di aver 
inviato alla Regione Lazio parere non 
favorevole: Tali interventi non hanno né 
una strategia regionale né provinciale e 
sono privi anche di cabina di regia tra 
le parti interessate. Sarebbe stato folle 
dare parere positivo.

RISCHIO IMPIANTO 
DI COMPOSTAGGIO
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CAPENA - QUESTIONE RIFIUTI: TELECAMERE BOCCIATE
CAPENA –  Il problema rifiuti e di-
scariche a cielo aperto: uno scempio 
che per mesi ha afflitto il paese e che 
ora, nelle giornate estive, diventa an-
che una questione di sicurezza se si tie-
ne conto del fatto che, siccità più im-
mondizia, costituiscono un pericoloso 
mix per il propagarsi degli incendi. Il 
tema rifiuti si è imposto come priori-
tario per l’Amministrazione guidata 
dal Sindaco Barbetti. Lo avevamo già 
accennato nel nostro ultimo numero 
e, per approfondire un argomento che 
tanto sta a cuore alla cittadinanza, ab-
biamo intervistato il consigliere e ca-
pogruppo di maggioranza Sante Egidi. 
Non sono passati neanche due mesi 
dal nostro insediamento e da subito 
abbiamo dovuto fronteggiare svariate 
emergenze, tra cui quella delle disca-
riche abusive, presenti soprattutto nel-
le aree periferiche, ma talvolta anche 
nelle zone più vicine al centro. Era ne-
cessario intervenire – precisa Egidi - 
anche per questioni igienico-sanitarie. 

Il lavoro dell’Amministrazione si è 
quindi inizialmente concentrato sulle 
situazioni particolarmente critiche, ma 
lo stesso consigliere ammette la neces-
sità di adottare misure che mirino ad 
arginare il fenomeno, perché – spiega 
ai nostri microfoni – non si può sem-
pre agire sulle emergenze, bisogna 
mettere in atto misure per combattere 
il fenomeno sin dalle origini. Sembra 
però che lo strumento delle telecame-
re, invocato a gran voce dai cittadini e 

anche dallo stesso Sindaco Barbetti, 
non sia una strada al momento perse-
guibile. Ci siamo informati su possibili 
finanziamenti da richiedere per l’in-
stallazione di strumenti di videosor-
veglianza, ma purtroppo al momento 
i bandi sono chiusi, quindi dobbiamo 
rimandare visto che non potremmo so-
stenere la spesa autonomamente. Stia-
mo invece lavorando sulla vigilanza: 
abbiamo riattivato la figura del vigile 
ecologico con controlli assidui sul ter-
ritorio e abbiamo alzato le tariffe delle 
sanzioni previste per chi getta immon-
dizia in modo improprio. Interverremo 
in maniera massiccia, questo è sicuro.
Non solo vigilanza e sanzioni, nella 
mente degli amministratori c’è spazio 
anche per una campagna di informa-
zione e sensibilizzazione. Il grosso 
lavoro da fare per estirpare il proble-
ma alla radice è come sempre quello 
di creare consapevolezza nei cittadi-
ni. Abbiamo capito – ammette Egidi 
– che i cittadini sono poco informati 

sulla raccolta dei rifiuti e sull’impat-
to economico della differenziata; non 
comprendono che differenziare bene si 
traduce in un vantaggio per la collet-
tività, anche in termini monetari. Per 
questo stiamo pensando di lavorare 
per informare e sensibilizzare. 
La speranza è che nasca una nuova 
consapevolezza, sulla ricchezza del 
nostro territorio e la necessità di rispet-
tarne l’ambiente.
Intanto, sul tema rifiuti è intervenuto 
anche il Consigliere del M5S Giovan-
ni Lanuti, con particolare riferimento 
al bando di gara per la raccolta porta a 
porta che, secondo i 5 stelle, così come 
impostato significa un pesante passo 
indietro per Capena. Dall’osservazio-
ne del gruppo pentastellato è scaturita 
una riunione tecnica a cui ha parteci-
pato anche il Sindaco e durante la qua-
le è stato raggiunto un accordo per la 
costituzione di una Commissione spe-
ciale di controllo sull’attuazione dei 
lavori della ditta che vincerà la gara.

In questa fase delicata è particolar-
mente apprezzato il lavoro dei vo-
lontari di Cittadinanza Attiva, una 
realtà già presente da tempo sul 
territorio, ma che in quest’ultimo 
periodo ha intensificato il suo ope-
rato con lavori di bonifica e decoro 

urbano. La squadra si riunisce per 
lo più nei weekend, coordinata e 
supportata dagli amministratori. 
Nel gruppo Facebook di riferimen-
to è possibile trovare informazioni 
sui lavori svolti e su quelli in pro-
gramma.

Lo scorso 25 luglio il Consigliere 
del M5S Giovanni Lanuti ha pre-
sentato una mozione di baratto 
amministrativo. La proposta è 
quella di uno scambio tra cittadi-
ni e Comune in cui i volontari si 
impegnino in attività di pulizia e 

decoro urbano e utilizzino il loro 
lavoro per saldare i debiti dei tri-
buti locali da pagare.
Chi ha difficoltà a far quadrare i 
conti – scrive Lanuti nella mozio-
ne – potrebbe in questo modo ren-
dersi utile per la Comunità.

Sante Egidi

L A  P R O P O S T AL A  B O N I F I C A
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Pietro Mario GiuseppeGeanina e Denisa

Azzurra e Gianluca

DA POGGIO MIRTETO IN VIAGGIO PER L’EUROPA
Intervista al Presidente Lanfranco Santini, Pres. Associazione Gemellaggi 
POGGIO MIRTETO – La voglia di 
scoprire, capire e imparare: viaggiare 
è evadere; non rimanere recintati in 
un perimetro territoriale fatto di dub-
bie certezze e facili convinzioni. Il 
gemellaggio è da sempre strumento 
essenziale che in Europa pone la co-
operazione e la reciproca consapevo-
lezza al centro del proprio essere. È la 
costruzione dell’Europa dal basso – ci 
racconta Lanfranco Santini, Presidente 
dell’Associazione Gemellaggi Poggio 
Mirteto – ci sono numerose similitudi-
ni nelle varie realtà del mondo. Con il 
gemellaggio si conoscono le abitudini, 
le tradizioni di un determinato luogo. 
L’ospitalità nelle famiglie, permette 
una vera e propria integrazione anche 
a tavola, discutendo delle problemati-
che comuni che due realtà distanti pos-
sono condividere.
Dal 21 al 30 agosto si rinnoverà il viag-
gio da Poggio Mirteto in direzione Ca-
nejan, cittadina di circa 5.000 abitanti 
nella parte ovest della Francia – Il ge-

associazioni della bassa sabina che già 
operano nel settore, ma che rischiano 
da sole di disperdersi. Il gemellaggio 
– aggiunge – non è un’operazione così 
scontata. Attraverso dei siti specializ-

mellaggio inizia nel 2003. Canejan è 
un comune simile al nostro e numerose 
sono le persone di origine italiana, ciò 
ha favorito l’integrazione. In questi 14 
anni – continua Santini – si sono cre-
ate delle amicizie e anche nel corso 
dell’anno vengono organizzati degli 
incontri e delle manifestazioni per ri-
manere sempre più in contatto. 
Una relazione resa ancora più forte dal 
coinvolgimento giovanile – È in piedi 
un gemellaggio tra il liceo di Poggio 
e quello di Canejan, ma anche tra la 
nostra scuola media e il loro college. 
Ogni anno si fa uno scambio di qual-
che giorno. Nell’organizzazione – pre-
cisa – ci sono 55 iscritti, 10 di questi 
sono ragazzi e in più, altre 40 persone 
ci danno una mano.
Presidente dal 2012, Santini ha come 
obiettivo quello di crescere con la pro-
pria associazione, intensificando sem-
pre più i rapporti con comuni europei, 
ma creando anche una rete sul territo-
rio – L’idea è quella di abbracciare le 

al resto della comunità. E per rima-
nere nella penisola, l’Associazione di 
Poggio, sta lavorando anche a un ge-
mellaggio in Toscana – Per ora è stato 
stipulato il cosiddetto Patto d’Amicizia 

con la città di Massa – racconta Santini 
–  con la quale abbiamo delle similitu-
dini, come ad esempio un museo diffu-
so della resistenza. Nel corso dell’anno 
verranno fatti degli incontri e scambi 
per arrivare un giorno, come si spera, 
a un vero e proprio gemellaggio. 

zati si individuano quei comuni che per 
caratteristiche possono essere compa-
tibili per uno scambio. A volte si centra 
l’obiettivo, altre invece rimangono un 
nulla di fatto. Lo scorso anno insieme 
a Canejan, abbiamo siglato l’accordo 
con Nagykovácsi, una cittadina unghe-
rese a pochi kilometri da Budapest e a 
fine agosto viaggeremo tutti insieme. 
Specialmente il giorno 26 sarà una 
data importante: avverrà un’ulteriore 
firma con la città spagnola di Silleda 
e i quattro Sindaci rappresentanti uffi-
cializzeranno il gemellaggio. 
Un vero e proprio quadrato europeo 
tra Italia, Francia, Spagna e Ungheria 
che va a consolidare un legame impor-
tante anche per la crescita del proprio 
comune: imparare e scoprire qualcosa 
di nuovo che possa portare vantaggi 
anche alle singole amministrazioni e 

Canejan - Lago Vert

I sindaci ufficializzano il gemellaggio

Notizia in breve...
POGGIO MIRTETO – Lo scorso 22 
luglio è venuto a mancare Gianfran-
co Trovato, Fondatore e Presidente 
Emerito dell’Associazione Culturale 
Amici del Museo di Poggio Mirteto. 
Tanti i messaggi di cordoglio: “L’Am-
ministrazione Comunale di Poggio 
Mirteto si unisce al dolore della Fami-
glia per la scomparsa dello stimatissi-
mo Gianfranco profondo conoscitore 
dei nostri territori, uomo di grandis-
sima sensibilità e cultura” scrive il 
Sindaco di Poggio Mirteto Giancarlo 
Micarelli. Trovato è stato ricordato 
presso la Sala della Cultura del paese 
per un ultimo omaggio.



9ATTUALITÀn. 10 - I uscita Agosto 2017 - www.quinews24.it

RICARICA CLIMA

OFFERTA

40€

Viaggia
   al fresco...
Viaggia
   al fresco...

Igienizzazione VETTURA+ Pulizia impianto
CLIMATIZZATORE

OFFERTA

30€

Canejan - Lago Vert
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UN CORESINO NELLO UTAH. QUEL SOGNO 
Intervista a Roberto Lombardi - A fine agosto volerà negli States
FARA SABINA – Roberto ha 
12 anni e rannicchiato sul suo 
letto legge con curiosità un libro 
sulle bellezze del mondo rega-
latogli in occasione della prima 
Comunione. Tra vulcani, mari e 
montagne, ecco che lo sguardo 
si posa su una pagina in parti-
colare: la Bonneville Salt Flats. 
“Un lago di sale completamente 
ghiacciato…ma come è possi-
bile?” Si domanda incuriosito. 
“Un giorno ci andrò…”. Quel-
la promessa fatta a se stesso ha 
trovato certezza qualche anno 
fa, quando un ormai 61enne, 
figlio di genitori pugliesi, nato 
e cresciuto a Roma, ma trapian-
tato a Passo Corese da circa 30 
anni, è volato fino negli Stati 
Uniti per vedere con i suoi oc-
chi quell’immagine stampata 
per troppo tempo nella sua te-
sta. 
Quel sogno covato per 50 anni, 
finalmente è realtà e quella pia-
nura infinita di sale, è teatro an-
che della Bonneville Speedway, 
una manifestazione che da più 
di 100 anni ospita gare di velo-
cità per registrare record assolu-
ti. Roberto Lombardi assiste per 

la prima volta a questo doppio 
spettacolo – È stato bellissimo 
– ci racconta in esclusiva – sono 
andato come spettatore, c’e-
rano tanti appassionati prove-
nienti da ogni parte del mondo 
e alcuni di questi con il proprio 
mezzo per tentare di stabilire 
un record del mondo. A un certo 
punto – racconta Roberto – ho 
notato che alcune moto avevano 
delle regolazioni un po’ sballate 
su sospensioni e ammortizzatori 
di sterzo. Lì vicino a me c’era 
il team americano della Ducati 
e si sono accorti “che qualco-
sa ci capivo…”. Fui preso sot-
to braccio dal capo della scu-
deria Nicholas Genetti che mi 
mise in contatto telefonico per 
circa 8 ore con una parente di 
Siena che aveva il compito di 
tradurre i miei consigli ai mec-
canici americani. Una storia in-
credibile che trova il suo lieto 
fine il giorno successivo in gara 
– Grazie alle mie indicazioni 
e a qualche altra accortezza 
da adottare come la posizione 
corretta del pilota, il riscalda-
mento del motore, la Ducati ha 
centrato l’obiettivo battendo il 

proprio record personale di 4 
miglia e mezzo. Mi hanno por-
tato in trionfo.
Roberto con i motori ha un rap-
porto speciale. A 14 anni si di-
letta con chiave inglese e cac-
ciavite per riparare e modificare 
i primi motorini, poi qualche 
anno dopo sale in sella -  All’ini-
zio un bel po’ di danni li ho fat-
ti – scherza – ma è l’esperienza 
che dà i giusti insegnamenti. 
Ho corso per circa vent’anni su 
tutti i circuiti possibili e imma-
ginabili. Ho avuto una Yamaha 
350, ma la prima vera moto con 
cui ho gareggiato è stata la Mo-
rini 350, esattamente nel 1976. 
Ho avuto anche un box a Roma, 
in zona Montemario e aggiusta-
vo qualsiasi tipo di due ruote. 
Poi mi sono trasferito qui a Pas-
so Corese, dove ancora mi de-
dico alla messa a punto di moto 
che si preparano alla gara. 
Dalla sua prima visita negli Sta-
tes, Roberto nel corso di questi 
ultimi anni, rimane in contatto 
con il suo amico Nick postan-
do su Facebook un video delle 

bellezze della sua terra, come la 
raccolta delle olive con tanto di 
accento sabino-inglese: “Hello 
Nick… five quintal of olive! Oil 
for you!” Il volo per gli States 
non si fa attendere e lo scorso 
anno Roberto va a fare visita a 
Nick – Stava perfezionando una 
Suzuki e ha voluto la mia con-
sulenza. Parlando del più e del 
meno è nato tutto. Eravamo in 
un classico portico di una casa 
americana “quelle che vedi nei 
film…”, con una birra davanti 
e Nick mi ha chiesto se fossi in 
grado di costruire una moto che 
potesse viaggiare ad alta velo-
cità e spedirla negli USA. Dopo 
quel cin cin sono tornato in 
Italia, pensando che rimanesse 
una di quelle cose dette “tanto 
per dire”. Fu mia moglie invece 
a spronarmi e a convincermi a 
provarci. Da lì ho cominciato a 
comprare tutti i pezzi necessari 
per costruire una Morini 350.
Esattamente quarantadue anni 
dopo aver letto quel libro, Ro-
berto sarà protagonista al Bon-
neville Speedway in sella alla 
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€

€

 

13-16 AGOSTO  Tour della Montagna – Ferragosto  
MADONNA DI CAMPIGLIO – PINZOLO – RIVA DEL GARDA – BOLZANO – MERANO – VALPOLICELLA

20-27 AGOSTO  Tour del Portogallo  
LISBONA - CASCAIS - SINTRA - OBIDOS - PORTO - COIMBRA - FATIMA - BATALHA

2-3 SETTEMBRE Alberobello e Matera 

23-30 SETTEMBRE  Crociera Neoclassica – ISOLE GRECHE
                                                Incluso pullman per BARI A/R

22 OTTOBRE – 1 NOVEMBRE INDIA DEL NORD

1-3 DICEMBRE MERCATINI DI NATALE 
BOLZANO - MERANO - VERONA  

 

 
 

1.490€

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10
PASSO CORESE 
info@mollytour.it

€450

€290

2.240 €

200 €

720 €

AMERICANO A BORDO DELLA SUA “PUPA”
con la Morini 350 in cerca di record al Bonneville Speedway
sua “Pupa”, soprannome dato 
dalla moglie a quella bicilin-
drica che lo accompagnerà in 
questa fantastica avventura. Da 
Fara Sabina fino allo Utah: più 
di 9.000 km di distanza per ten-
tare il record mondiale di velo-
cità - Non nego che ci sono state 
un sacco di difficoltà – spiega 
Roberto. Alla fine posso dire di 

aver fatto gran parte del lavoro 
da solo. Ho ricevuto aiuto da 
chi vendeva determinati pezzi di 
cui avevo bisogno. Mi ha fatto 
piacere – precisa – l’entusiasmo 
che ho riscontrato qui a Passo 
Corese. Non me l’aspettavo. 
Abbiamo messo anche qualche 
locandina in giro per il paese 
per informare i concittadini di 

questa mia impresa. 
Roberto infatti sarà protagoni-
sta dal 26 al 30 agosto e avrà 
quattro giorni per tentare di 
registrare il record di velocità 
– La moto è stata provata ad 
aprile sul circuito di Vallelun-
ga. Il motore va bene, ma non 
posso sapere con certezza che 
velocità raggiungerà… penso 
sui 190km/h. In pista sono ri-
uscito a mettere fino alla terza 
marcia, non c’era abbastanza 
spazio. La Morini – continua – 
è già negli USA, io invece vo-
lerò il 21, mentre mia moglie e 
mio figlio mi raggiungeranno 
un paio di giorni prima della 
gara. Record o no, rimane l’im-
presa di un ragazzo di 64 anni 
che guardandosi allo specchio 
si sente ancora giovane e ma-
gari sorriderà, pensando al quel 
bambino che nella sua stanzetta 
con un libro in mano, già sogna-
va in grande.

Simone Ippoliti Nick e Roberto
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F I O R A N A :  L A  L E G G E N D A  D E L L A  T O R R E
POGGIO MIRTETO - Supera-
to l’arco in fondo alla piazza di 
Poggio Mirteto, accade una ma-
gia: il tempo torna indietro e, nei 
viottoli e nelle case di pietra, ri-
troviamo l’eco di un mondo che 
non c’è più, fatto di cavalieri in 
armatura e fanciulle da salvare. 
È un incantesimo tipico di molti 
paesi sabini; un periodo medie-
vale che ha definito la morfolo-
gia e l’architettura ma, soprat-
tutto, infuso l’atmosfera ideale 
per trasformare fatti storici in 
miti o leggende da raccontare 
davanti al camino d’inverno. 
Per Poggio Mirteto, la leggen-
da che si è tramandata narra la 
storia di Fiorana. Siamo nel XII 
secolo e il Conte di S. Cosimo 
regna sul paese che, per nume-
ro di abitanti e per forza bellica, 
rappresentava la prima difesa 
della zona contro gli attacchi 
dei Saraceni. Il conte aveva, a 
quanto dice la leggenda, due 
bellissimi figli: Orlando, forte 
e prode in battaglia e  Fiorana. 
La sua bellezza era pari solo alla 
sua grazia e alla sua gentilezza, 

ma la giovane aveva ricevuto an-
che un’educazione alle armi di-
mostrando la stessa capacità del 
fratello nel combattimento. 
Un giorno, venne fermata da 
una zingara che le volle leggere 
la mano. Il suo unico amore l’at-
tendeva su una strada coperta di 
alloro e petali di rosa, ma subito 
lo sguardo della vecchia si fece 
cupo: nel suo futuro vi erano 
baci e lacrime, sangue e morte. 
Quella stessa notte la fanciulla 
sentì una melodia meravigliosa 
salire lungo le pareti del castel-
lo. Non riuscì a capire chi fosse 

quel cavaliere che cantava, ma 
sapeva che si trattava dell’uomo 
predetto. Il giorno dopo, alcuni 
esploratori rientrarono al castel-
lo con gravi notizie: al fiume di 
Farfa erano accampati i Sarace-
ni, pronti ad attaccare Poggio 
Mirteto. Il conte diede ordine 
all’esercito di prepararsi e Fio-
rana partì alla testa dei soldati 
diretta verso i Saraceni. Poco 
dopo, la battaglia infuriava e al 
centro della mischia si potevano 
scorgere i due capitani intenti 
a combattere: Fiorana nella sua 
armatura con l’elmo d’argen-

to in sella al suo cavallo nero e 
il capitano saraceno ricoperto 
d’acciaio. Preoccupato per la 
sorte della sorella, il fratello Or-
lando la chiamò per nome e fu 
in quel momento che il capitano 
si fermò d’improvviso. Fiorana 
affondò la spada nel petto del 
nemico che stramazzò al suolo 
pronunciando il nome della fan-
ciulla. Scesa da cavallo, corse a 
scoprire il volto del capitano sa-
raceno mentre una folata di ven-
to fece piovere petali di rose. La 
triste predizione della zingara si 
era avverata. Fiorana attese per 
notti e notti che il dolce canto 
tornasse a salire dalle mura del 
castello, ma ormai era tardi. Di-
sperata e impazzita dalla perdita 
del suo amore, la giovane deci-
se di togliersi la vita gettando-
si dalla torre. C’è chi ancora,  
dopo secoli, afferma di vedere 
qualcuno vestito di bianco muo-
versi vicino all’orologio... che 
sia ancora la povera Fiorana che 
aspetta il canto del suo unico 
amore?

Gabriella Torre

Torre dell’Orologio
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LA TRAGEDIA DEI MINATORI ITALIANI
8 agosto 1956. Nella miniera di car-
bone di Bois du Cazier, appena fuori 
la cittadina belga di Marcinelle, si 
verifica uno degli incidenti più gravi 
di questo genere. Dei 262 minatori 
deceduti per le ustioni, il fumo e i 
gas tossici, 136 erano nostri conna-
zionali. La forte presenza di mano-
dopera italiana in questo settore in-
dustriale era dovuto ad un accordo 
siglato tra Belgio e Italia nel 1946: 
esso prevedeva l’invio di 2.000 ope-
rai a settimana, 50.000 in tutto, per 
lavorare nelle miniere in cambio di 
carbone a basso costo per il nostro 
paese, uscito da poco dal secon-
do conflitto mondiale. Nel corso di 
un decennio più di 140.000 italiani 
emigrarono per lavorare nelle minie-
re della Vallonia. Il Belgio infatti, le 
cui industrie avevano subito relativa-
mente pochi danni durante la guer-
ra, scarseggiava di manodopera per 
sostenere la produzione. O meglio, 
scarseggiavano i belgi che accetta-
vano condizioni di lavoro pessime, 
cosa di cui si fece poco accenno agli 
italiani per invogliarli a partire. Una 
vita tutt’altro che semplice quella in 

erano totalmente impreparati prove-
nendo da altri contesti e l’impianto 
di Marcinelle non dava garanzie di 
sicurezza. In funzione dal 1830, do-
tato di due sole vie d’uscita e con 
strutture interne in legno, quindi 
infiammabili, era sicuramente una 
struttura datata, bassi i livelli di ma-
nutenzione. La stessa vita quotidiana 
degli italiani emigrati era precaria: le 
abitazioni “convenienti” loro asse-
gnate non erano altro che baracche 
destinate precedentemente ai prigio-

Indietro non si poteva tornare, pena 
l’arresto, se non dopo un anno, come 
stabilito dal contratto capestro. È in 
questo contesto che si sviluppa l’in-
cidente, alla cui origine vi fu una in-
comprensione tra gli operai. Quella 
mattina, un montacarichi con vagon-
cino carico di carbone, venne fatto 
partire quando non era ancora il mo-
mento, urtò contro una trave d’ac-
ciaio, tranciando un cavo dell’alta 
tensione, una conduttura dell’olio e 
un tubo dell’aria compressa e pro-
vocò così un incendio sotterraneo. 
Le fiamme si estesero alle gallerie 
superiori, mentre a 1.035 metri sot-
toterra, i minatori venivano soffocati 
dal fumo. Sette operai riuscirono a 
risalire (saranno 12 i sopravvissuti 
in totale). Solo il 22 agosto, dopo 
due settimane, venne dichiarato ciò 
che si temeva: “Sono tutti morti”. 
Una tragedia che coinvolse operai 
di diverse nazionalità ed età (il più 
giovane aveva 14 anni). Un tributo di 
sangue annunciato dalle morti o da-
gli infortuni di minatori verificatisi 
periodicamente prima di quella ma-
ledetta giornata. Rischi debitamente 
nascosti ai nostri connazionali, che 
da quel momento però verranno vi-
sti con minore diffidenza dalla po-
polazione locale e progressivamen-
te integrati nella società belga, che 
oggi conta tanti discendenti di quei 
migranti. Un’integrazione pagata a 
caro prezzo.               Luca Paccusse

miniera: i “musi neri”, come veni-
vano soprannominati i minatori per 
via della fuliggine impressa sui visi, 
dovevano lavorare a ritmi sostenuti 
sotto terra scavando e costruendo 
gallerie mentre respiravano e in-
ghiottivano polvere. Molti di loro 

nieri di guerra tedeschi. In legno o 
lamiera, senza acqua, senza bagno. 
Masse di italiani si ritrovarono così 
in un altro paese, senza conoscere 
la lingua, in condizioni igienico-sa-
nitarie discutibili, emarginati so-
cialmente dalla popolazione belga. 

Addio contanti, addio anche carte 
di credito, documenti d’identità, 
badge, chiavi. Tutto si farà attra-
verso la nostra mano grazie ad un 
microchip impiantato tra pollice e 
indice. In un futuro, probabilmen-
te più prossimo di quanto ci im-
maginiamo, dato che due aziende, 
Epicenter  e Three Square Market 
rispettivamente svedese e statu-
nitense, stanno sperimentando 
questo sistema innovativo di rico-
noscimento sui propri dipendenti. 
Impiantato sottopelle con siringa 
e microago, il chip ha la grandezza 
di un chicco di riso ed è facilmente 
rimuovibile. Per il momento l’ap-
plicazione all’interno di queste due 
aziende avviene su base volontaria, 
ma siamo pronti a scommettere che 
se l’esperimento avrà successo, si 
diffonderà altrove. Cosa si può fare 
con questo microchip che utilizza 
la tecnologia Rfid (radio frequency 
identification)? Timbrare il cartelli-
no, aprire e chiudere le porte, ac-
cendere pc e stampanti, acquistare 
cibo e bevande ai distributori au-
tomatici usandolo come una carta 
di credito contactless. Controindi-
cazioni? Un maggior controllo da 
parte di chi gestisce questi chip, 
non solo in ambito lavorativo ma in 
prospettiva su tutti noi, ad esempio 
nel momento in cui effettueremo 
un acquisto. Una possibile rivolu-
zione tech dagli sviluppi impreve-
dibili, che porta con se’ curiosità e 
timori, soprattutto in ambito sorve-
glianza e privacy.

L. P.

MICROCHIP
SOTTOPELLE,

ECCO IL  CYBER 
DIPENDENTE
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Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Soluzione scorso numero (20 luglio 2017)

A cura di A. M. Ugolini                    Soluzione nel prossimo num. (14 Settembre 2017)

ORIZZONTALI
1. Prostazione - 12. Vino pregiato con bollicine - 13. 
Terzo - 14. Periodi storici archiviati - 16. Como - 17. 
Articolo determinativo - 18. Complimentoso - 20. Sport 
acquatico - 23. Complesso di voci - 24. Famoso vitigno 
pugliese - 26. Bianco friulano - 27. Franco…libero mi-
lanista - 28. Alcolisti Anonimi - 30. In - 31. Valuta giap-
ponese - 34. Briglia con campanelle - 36. Dio del vento 
- 37. Sostenitore - 38. Sport invernale

VERTICALI
1. Figlio del dio Pan - 2. Salsa messicana - 3. Noto peni-
tenziario francese - 4. Prima di mezzogiorno - 5. Centro 
benessere - 6. Ha il marsupio - 7. Inconsapevole - 8. Non 
sa né leggere né scrivere - 9. Frutto - 10. Particella nega-
tiva - 11. Metallo prezioso - 15. Involucri - 16. Amido di 
mais cinese - 19. Lo erano Manolete e Dominguin - 20. 
Va nell’isola…che non c’è - 21. Privo di caffeina - 22. 
Società Generale - 25. Opera lirica di Massenet - 29. 
Nonno - 30.Dopo Lavoro Ferroviario - 32. Escursioni 
Estere - 33. Negazione - 35. A me

Avrai sorrisi sul tuo viso come ad agosto grilli e stelle 
Storie fotografate dentro un album rilegato in pelle
(Claudio Baglioni - Avrai)

Pomeriggio d’agosto. Il sole mette tutto il mondo nella posa 
di fare niente, e le onde si amano da sole

mentre gli uomini guardano distratti
(Fabrizio Caramagna)
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74

FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa

FIANO ROMANO
Caffè Cristallo - Via Milano 2
Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 

Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2

POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Bar Broccoletti - MONTOPOLI

Bar i Due di Picche - B.GO QUINZIO

Bar Caffetteria Mary - B.GO QUINZIO

Caffè Cristallo - FIANO ROMANO

Liberty Bar - FIANO ROMANO

Bar Cedro del Libano - P. MIRTETO S.

Edicola D’Agostino - C. di Porto

E.. STATE IN SALUTE! QUALCHE CONSIGLIO…

Dott.ssa Armony Di Giacobbe
Nutrizionista

È stata definita un’estate da record caratte-
rizzata da intense ondate di calore. L’estate 
2017 è davvero bollente!
Temperature costantemente sopra le medie 
stagionali ed elevatissimi tassi di umidità 
mettono continuamente alla prova i sistemi 
di difesa di cui il nostro organismo dispone 
nei confronti degli stressor ambientali. In-
fatti, quando temperature ed umidità sono 
troppo alte, il sudore non può evaporare 
velocemente e non riesce a disperdere cor-
rettamente il calore in eccesso per raffred-
dare il corpo.  Ecco allora che compaiono 
spossatezza e apatia, ritenzione di liquidi 
a livello degli arti inferiori e a volte anche 
crampi muscolari.
Le categorie maggiormente a rischio sono 
gli anziani, i bambini e le persone non au-
tosufficienti. Dal punto di vista nutrizio-

nale le raccomandazioni sono semplici: 
consumare pasti leggeri (la digestione è 
un’attività che genera calore), bere molta 
acqua naturale (almeno 2L al giorno, salvo 
diversa indicazione medica), evitare bevan-
de alcoliche e preferire cibi freschi e ricchi 
di acqua. L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità raccomanda il consumo di almeno 
400 g di frutta e verdura al giorno possi-
bilmente di colore diverso. Questo perché 
i vegetali rossi proteggono il cuore e le vie 
urinarie e rafforzano la memoria, quelli 
giallo -arancio aiutano gli occhi, il cuore e 
il sistema immunitario, quelli verdi proteg-
gono le ossa, i denti e gli occhi e riducono 
l’affaticamento, i vegetali bianchi aiutano 

a controllare il colesterolo e infine quelli 
viola proteggono le vie urinarie e hanno 
azione anti-invecchiamento sulla pelle. Le 
stesse raccomandazioni in realtà vanno po-
ste alla popolazione generale dal momento 
che in estate siamo portati a mangiare più 
frequentemente fuori casa e a fare meno 
attenzione agli apporti nutrizionali dei no-
stri pasti...in pratica siamo mentalmente in 
vacanza anche dalle buone abitudini! Il ri-
schio è allora quello di introdurre cibi ricchi 
di calorie ma poveri di nutrenti.
Il consiglio è dunque di godersi l’estate e la 
vacanza sempre mantenendo un occhio ai 
bisogni del nostro organismo. Basta poco: 
cerchiamo di rispettare la distribuzione 

regolare dei pasti nella giornata, sempre a 
partire da una sana colazione, aumentiamo 
il consumo di frutta e verdura di stagione, 
moderiamo il consumo di piatti elaborati 
e ricchi di grassi, moderiamo l’uso di be-
vande zuccherate e di alcolici. Anche dal 
punto di vista della sicurezza alimentare 
bisogna stare allerta, perché col caldo, va 
posta un’attenzione in più alla conserva-
zione degli alimenti per il maggior rischio 
di proliferazione di germi potenzialmente 
causa di gastroenteriti. Attenzione infine 
al consumo di bevande e cibi freddi per il 
rischio di congestione.

Via G. Falcone, 8 - P. Corese
Via P.ta Romana, 1 - P. Mirteto
www.nutrizionistadigiacobbe.it

NELLE STAZIONI E
ATTIVITÀ

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...
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GLI STUDI DI SETTORE VANNO IN SOFFITTA

PRIVACY - COME TUTELARE I DATI PERSONALI

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Avvocato Stefano Mei

Sei un professionista, un arti-
giano o un imprenditore? A par-
tire dall’anno di imposta 2017 
c’è un’importante novità. Infat-
ti, gli indici sintetici di affidabi-

Negli ultimi decenni si è diffusa 
anche nel nostro Paese l’attenzio-
ne ad un particolare diritto della 
personalità, tipico della tradizio-
ne anglosassone e nordamericana 
e poco presente nella nostra tradi-
zione giuridica: il diritto alla pri-
vacy. Inteso in origine, nella de-
finizione del giurista americano 
Louis Brandeis, come il “diritto 
ad essere lasciati soli”, il concet-
to di privacy si è evoluto nel tem-
po, sino a rappresentare oggi non 
solo il diritto di escludere gli altri 
dai nostri spazi privati, ma anche 
l’ambizione di creare e custodire 
uno spazio personale in cui matu-
rare la propria personalità.
Il legislatore italiano ha da tempo 

lità (ISA) sostituiranno gli studi 
di settore.  Questo strumento, 
introdotto dal fisco nel 1993, è 
stato adottato al fine di valuta-
re la reale capacità di produrre 
reddito attraverso una raccolta 
di dati che caratterizza ciascu-
na attività ed è stato impiegato 
per l’accertamento induttivo. 
Gli ISA, a differenza degli studi 
di settore, sono stati introdotti 
come uno strumento di com-
pliance e di selezione dei contri-
buenti da assoggettare a verifica 

provveduto a tradurre in norme 
e diritti soggettivi queste aspira-
zioni dei singoli, dando vita da 
ultimo al Decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, il Codice 
in materia di protezione dei dati 
personali. In breve, il Codice ri-
conosce al cittadino in primo 
luogo il diritto di conoscere quali 
suoi dati personali sono “trattati” 
da altri soggetti (imprese, profes-
sionisti, enti pubblici), per quali 
fini ha luogo questo trattamento 
ed in cosa esso consiste (conser-
vazione, utilizzo per fini commer-
ciali, comunicazione a terzi e così 
via). Viene riconosciuto, inoltre, 
il diritto del cittadino di ottenere 
in ogni caso l’aggiornamento, la 
rettifica o l’integrazione dei dati 
personali trattati ovvero, se il 
trattamento non rispetta le rego-
le vigenti, la cancellazione degli 
stessi.  Infine, in caso di tratta-
mento per scopi commerciali o di 
marketing, ovvero in presenza di 
motivi gravi e fondati, il cittadi-
no può opporsi del tutto al tratta-

con gli strumenti tradizionali. 
Gli indici si baseranno su un’a-
nalisi di dati relativa a più anni 
di imposta, al fine di verificare 
la normalità e la coerenza della 
gestione aziendale o professio-
nale. Il risultato di queste anali-
si sarà un giudizio di affidabilità 
fiscale, espresso con una scala 
da 1 a 10. Il grado di affidabilità 
è rilevante per effettuare specifi-
ci controlli sul rischio di evasio-
ne fiscale e ai fini dell’accesso 
al regime premiale che porterà 
alcuni benefici fiscali al contri-
buente. I benefici riguardano in 
particolare: l’esclusione degli 
accertamenti basati sulle pre-
sunzioni semplici, l’esclusione 
della disciplina delle società di 
comodo, l’esonero dall’appo-
sizione del visto di conformità 
per crediti iva inferiori a 50.000 
euro o IRES/IRPEF inferiori a 
20.000 euro, l’anticipazione dei 
termini di decadenza per l’atti-
vità di accertamento e l’esclu-
sione della determinazione sin-

mento.
Tutti i diritti si esercitano, in modo 
gratuito, mediante una semplice 
richiesta al titolare del trattamen-
to, senza particolari formalità. 
Qualora le richieste del cittadino 
di esercitare i propri diritti non 
vengano correttamente eseguite, 
è possibile ricorre all’Autorità 
Garante per la protezione dei dati 
personali che, se riterrà fondata la 
domanda, potrà imporre al titolare 
del trattamento le comunicazioni 
e le modifiche richieste. Tutto ciò 
non è che una piccola parte del-
le tutela predisposte dall’ordina-

tetica del reddito complessivo. 
L’Agenzia delle Entrate prov-
vederà alla differenziazione dei 
termini di accesso ai benefici 
in base al tipo di attività. Come 
per gli studi di settore, gli indici 
non si applicheranno per chi ha 
iniziato o cessato l’attività nel 
periodo d’imposta e per chi non 
si trova in condizioni di norma-
le svolgimento dell’attività. Gli 
indici di affidabilità dovranno 
essere approvati dal MEF entro 
il 31 dicembre di ciascun anno, 
integrati per eventuali situazioni 
di natura straordinaria e revisio-
nati almeno ogni due anni.

mento nei confronti della riser-
vatezza dei dati personali, tutela 
che vede il proprio centro nella 
creazione dell’Autorità Garante. 
Quest’ultima, infatti, è chiamata 
a porre in essere tutte le iniziati-
ve necessarie per assicurare una 
effettiva protezione della privacy 
dei cittadini, anche attraverso la 
sensibilizzazione degli stessi ad 
una diffusione consapevole e li-
mitata delle informazioni perso-
nali sensibili.

Avvocato del Foro di Rieti
Studi a Roma e Poggio Mirteto
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VENDITA/GESTIONE
EDICOLA

Via Tiberina, vicino centri com-
merciali e adiacente fermata 
Cotral. Vendita giornali, bigliet-
teria, servizi pagamento bollette 
e ricariche telefoniche. Disponi-
bile da subito. € 50.000 trattabili. 
Possibilità anche in gestione

Tel. 338 98 71 127 - Marisa

VENDESI
TV SAMSUNG

UE50KU6000K 50” 4K Ultra 
HD Smart TV Wi-Fi Nero LED 
TV, ottime condizioni, perfetto 
per ampio soggiorno in stile mo-
derno. € 650,00

Tel. 338 50 32 250

VENDESI LETTO
Letto ad una piazza e mezza in 
legno, rete in doghe, spalliera in 
tessuto tela bianco, sfoderabile
perfette condizioni, già smontato 
per inutilizzo.

Tel. 328 59 11 011 

VENDESI
VASCA ACQUARIO

E ACCESSORI
Vasca per acquario marino e dol-
ce, 170 lt. frontale ricurvo + mo-
bile di supporto di color grigio in 
ottime condizioni.
Vendita causa trasloco.

Tel. 349 66 58 053

VENDESI TOYOTA YARIS
Automatica sequenziale mod. 
Multidrive Style CVT - Cilindra-
ta 1300cc Benzina. 100CV, 2012, 
69000 km, ottime condizioni, 
navigatore integrato, telecamera 
posteriore, sistema di S&S, cli-
matizzatore automatico bi-zona, 
cerchi in lega, radio CD, USB, 
sistema bluetooth. € 10.000 non 
trattabili - Roma: zona EUR.

Tel. 347 11 27 762
email: misterclean01@libero.it

Attività Tecnologia

Animali

Motori

Casa
IL TUO ANNUNCIO SU

info al:

UOMO E SCIMMIA: PRIMATI IN LOTTA PER IL PRIMATO

Davide Tecce
Critico cinematografico

Valutazione
3,5 su 5

Valutazione
4 su 5

THE WAR - IL PIANETA 
DELLE SCIMMIE

NUOVO

IL PIANETA DELLE 
SCIMMIE

RETRÒ

(di Matt Reeves, Usa, 2017, Fantascienza, 140 min.)

Trama: Costretto ad una lotta sen-
za quartiere contro uomini dello 
spietato colonnello McCullough, il 

valoroso leader delle scimmie Cesa-
re dovrà affrontare la decisione più 
difficile: quella tra il desiderio di 
vendetta personale e il sacrificio per 
la salvezza del suo popolo...

Commento: Capitolo finale del-
la trilogia dei reboot inaugurata da 
L’alba del pianeta delle scimmie 
(2011), The War - Il pianeta delle 
scimmie costituisce il degno epilogo 
di una saga che ha saputo coniugare 
con maestria intrattenimento e ri-
flessione. Nonostante la presenza di 
momenti stucchevoli e la polarizza-
zione uomo/scimmia a tratti ecces-
siva, la regia di Reeves conferisce al 
racconto una pregevole autorialità, 
impreziosendo la messinscena con 
validi riferimenti storici, politici e 
meta-cinematografici. Il risultato è 
un’opera autunnale e solenne, che 
concede ampi spazi alle convenzioni 
tipiche dei blockbuster dimostran-
dosi al contempo densa e godibile. 
Straordinaria prova di Andy Serkis 
nei panni di Cesare.

(di F. J. Schaffner, Usa, 1968, Fantascienza, 112 min.)

Trama:
A seguito di un lungo viaggio nello 
spazio, un gruppo di scienziati ap-
proda su un pianeta misterioso nel 
quale gli esseri umani, regrediti ad 
uno stato animalesco, sono stati 
soppiantati dalle scimmie, divenu-
te la specie dominante grazie allo 

sviluppo di una civiltà complessa e 
articolata...

Commento:
Autentico spartiacque cinemato-
grafico, Il pianeta delle scimmie 
rappresenta l’acme del percorso di 
maturazione artistica intrapreso dal-
la fantascienza negli anni Sessanta, 
grazie al quale essa poté liberarsi 
dell’etichetta di genere inferiore per 
assurgere a discorso d’avanguardia, 
terreno privilegiato per lo svolgi-
mento di riflessioni etiche e sociali 
di fatto precluse ad altri tipi di pel-
licole.
Ispirandosi al romanzo omonimo di 
Pierre Boulle (1963), Schaffner diri-
ge un inquietante e corrosivo apolo-
go, a metà tra satira e distopia, che 
demolisce impietosamente il mito 
del progresso e condanna senz’ap-
pello la violenza fisica e morale 
intrinseca all’umanità. Finale indi-
menticabile.
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